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Rugby, A1
La Benetton
sola in vetta
Rugby, risultatinonagiornata:
Girone A:
Benetton Tre.-Fly Flot Cal. 29-19;
L’Aquila-RDS Roma Olim. 21-28;
G.M. S.Donà-C.Piacenza 18-19.
Classifica: Benetton 18; FlyFlote
RDSRoma12; L’Aquila 6.
Girone B:
Simac Padova-F.z Rovigo 23-20;
Milan-V.Bologna 45-25;
F.Oro Roma-Livorno 24-16;
Classifica: imac 16; Femi CZe
Milan 13;Viro8
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Atletica indoor
Green 6”41 nei 60
Record eguagliato
L’americano Maurice Green ha
uguagliato il primato mondiale
dei 60m. indoor in possesso del
connazionale AndrèCason
vincendo in 6’’41 la prova del
meetingdiStoccarda. In Italia, ai
tricolori di provemultiple,
disputati a Castellanza,
Beniamino Poserina
(FiammeAzzurre) eKarin
Periginelli (Cises Frascati)hanno
vinto ieri i titoli nazionali indoor
di specialità.

Atletica a Napoli
Si spezza l’asta:
giudice perde occhio
Si spezza l’asta durante una
prova di salto, euna scheggia di
legnocolpisceun giudice
causandogli la perdita
dell’occhio destro. L’incidenteè
avvenuto a Napoli, durante i
campionati italiani amatoriali
indoordi atletica svoltisi nel
palasport di Ponticelli. Il giudice
rimastocolpito èTobia
D’Orlandodi Torre del Greco da
anni impegnato come arbitro
volontario nelle gare diatletica.

Nella finale la Teamsystem di Seragnoli batte la Benetton per 73 a 55 e poi esplode la festa

Bologna brinda in Coppa
Wilkins è il mattatore

VOLLEY

La Piaggio
a tutto gas
Lube ko
a Padova

VOLLEY DONNE

ItalVelasco:
azzurre
qualificate
ai mondiali

La prima vittoria della
Fortitudo in 33 anni di storia
non toglie a Dominique
Wilkins l’aria truce: «Nel
primo tempo - si lamenta -
abbiamo avuto uno scarso
controllo dei rimbalzi. Nel
secondo tempo è andata
meglio, abbiamo anche
giocato un buon basket. E
dedico questa vittoria alla
famiglia Seragnoli che ha
investito tanto... ». Anche
nell’ingaggio di Wilkins
medesimo: oltre tre miliardi
l’anno. Più sollevato il coach
biancoblu Valerio Bianchini:
«Siamo una squadra
diversa, sappiamo cambiare
anche nel corso di questa
partita. E si è visto. Wilkins si
è dimostrato un grande
campione della dedizione:
rimbalzi, difesa, incredibili
motivazioni. Ma tutti hanno
fatto la loro parte: certi
risultati sono possibili solo
se hai una squadra di grandi
uomini che ti credono,
anche quando dici
insulsaggini. La Coppa Italia
è la testimonianza che
possiamo fare qualcosa di
importante, siamo una
squadra nuova: nessuno ha
più bisogno di dimostrare
quello che vale, aspetta la
partita giusta per
emergere». Se la fiducia nei
propri mezzi può essere una
marcia in più, la
Teamsystem ha già
abbassato la frizione.

[Lu. Bo.]

Bianchini:
«Una squadra
fatta di grandi
uomini... »

BOLOGNA. La prima volta della
FortitudofamalesoltantoaTreviso.
La casacca biancoblu (intonsa, co-
me la bacheca dell’ex Bologna due)
si sporca di verde di rosso coi colori
della Coppa Italia. Le urla, i pianti,
lagioiadegli8milatutt’intornopar-
toriscono un successo apparente-
mente piccolo, di certo storico, che
laBenettonsièincaricatadirendere
meno marginale con una partita da
spareggio scudetto. Per un tempo
almeno. IltrofeorestaaBolognama
ha un valore molto diverso da quel-
lochel’annoscorsoresuscitòlaKin-
der,spentasisubitodopo.

Nel week-end di Casalecchio, la
Teamsystem ha dimostrato per due
volte a fila di poter trovare equilibri
disquadra.Esiccomeècompostada
grandigiocatori,ènataunasquadra
altrettanto grande. Che si presenta
al finale della stagione guadagnan-
do di colpo il rispetto di tutti e la
pauradiqualcuno.

GiorgioSeràgnolihapreferitogu-
stare dacasa i primi interessi del suo
maxi investimento, dopo aver pen-
sato per buona parte dell’anno di
aver puntato sulla Borsa di Seul. Il
segnale è chiaro: non sarà la Coppa
Italia a nobilitare il dream team di
via San Felice. Restano però molte
spiediunsaltodiqualitàchevareso
irreversibile.

Dall’incredibile partita di Myers
su Williams, all’intercambiabilità
dei protagonisti tra un match e l’al-
tro. Moretti, che aveva steso la Vir-
tus in semifinale, ha visto la Benet-
ton dalla panchina. Galanda, che
controicuginierarimastoaguarda-
re, ha acceso a inizio ripresa la fiam-
matacheavrebbebruciatogliavver-
sari,Rebracaperprimo.

I 18 punti di divario raccontano
malamente una partita che per un-
tempo era stata la ripetizione, a cast
stravolto, della serie scudetto di un
anno fa: Fortitudo locomotiva, Be-
nettonaltraino.Colcolpettodireni
giusto in prossimità dellaprimasta-
zione. Da una parte, l’avvio esplosi-
vo di Myers e il rendimento in cre-
scendo diWilkins (motivatissimo).
Dall’altra, la prevalenza di Rebraca
suChiacig e la regia ordinata di Bo-
nora.Suentrambiifronti,unagran-

de difesa. Che nella ripresa avrebbe
marchiatosololapartitadiBologna.
Insieme ai piedi di Rivers, messi nel
piatto con più decisione. Alle ma-
nonediGalanda,utiliaspingereRe-
bracaeRusconifuoridalmatch.Alla
classe di Wilkins, finalmente cri-
stallizzata dai numeri: 8/10 al tiro,
13 rimbalzi, tre assist. In facciaaPit-
tis, forse il miglior difensore italia-
no, a mo’ di monumento algebrico
dellatrasformazione.

Del passaggio dalla sindrome di
DavidBowie (l’uomochecaddesul-
laterra)allaconsapevolezzadipoter
tramandare anche qui la propria
leggenda Nba. Finalmente accetta-
todaicompagni.

La festaècominciataa2’32”dalla
finequandoMyershaalzatolebrac-
ciaalcielo,sulpiù14,mettendoilsi-
gilloallasuamigliorepartitadisem-
pre. È il migliore marcatore italiano
inunasolapartita(nefece87contro
Udine)maperdiventareunvincen-
te ha dovuto aspettare di scendere
sotto quota 20. Il suo duello con
Williamsèstatounospettacolonel-
lo spettacolo, capace di annoiare
soltanto il play avversario Laurent
Sciarra. A metà della ripresa, in pan-
china, s’era bellamente appisolato.
Obradovic lo ha risvegliato con al-
cunivigorosischiaffonisullespalle.

Treviso, di suo, avrà altre batta-
glie per tentare di vincere le guerre
checontano.

Di preoccupante, forse, c’è sol-
tanto l’involuzione di Marconato e
la cattiva reazione che Rebraca ha
avuto contro la tattica d’accerchia-
mentooperatadaChiacig,Galanda
eFucka. Iproblemisonosotto,dun-
que, e lì il coach slavo dovrà lavora-
re. Intanto, ha dimostrato un ap-
prezzabile fair-play dimenticando
che a 6’ dalla fine gli era stato fi-
schiato un solo fallo a favore: «Gli
arbitri non c’entrano, abbiamo
semplicemente dimenticato di gio-
care il secondo tempo. E lo svacco
degli ultimi tre minutiè intollerabi-
leperunasquadracoinostriobietti-
vi».

A fine gara, lo sciame di champa-
gne (marca Fos de Maraj, ossia Fos-
sadei buzzurri) ha invaso la metà di
Bologna che ha nel cuore la cene-

rentola che fu. Nel comune sentire,
dopoaverpensatoaun’altraannata
di allenatori che saltano e traguardi
che scolorano, la fotografia di un
gruppo che s’è scoperto tale. E che
sembra poter sopravviverea certi ti-
mori della sua omologa calcistica:
l’Inter battè le Juve e un attimo do-
po neebbepaura. LaFortitudosem-
braaversconfittolaproprialunane-
ra,ossia laprincipaleavversarianel-
lacorsaanuovisuccessi.

Luca Bottura

FORTITUDO-TREVISO 73-55
TEAMSYSTEM: Gay ne, Attruia, Mo-
retti ne, Fucka 6, Myers 19,Galanda
3, Wilkins 21, O’Sullivan ne, Chiacig
12, Rivers 12.Allenatore Valerio
Bianchini.
BENETTON: Gracis ne, Sekunda, Pit-
tis 4, Marconato 2, Bonora 3, Rebraca
13, Sciarra 2, Niccolai, Williams 25,
Rusconi 6. Allenatore Zelimir Obra-
dovic.
Arbitri: Zancanellae La Monica.
Note: Spettatori 8.550, incasso 423
milioni. Cinque falli nessuno. Liberi
17/21, 7/8. Da tre 4/12, 6/14. Rim-
balzi 35, 20.
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ROMA. Incredibile ma vero: la Piag-
gio del presidente Chicco Testa è
riuscita a vincere per 3 a 0. E dopo
ben cinque sconfitte consecutive. I
romani. contro la Mirabilandia di
Ravenna, hanno battuto un colpo,
nonsi sonodisciolti fra lecriticheei
mugugni di tutto l’ambiente del
volley italico. Eppure i romagnoli,
nel primo set, avevano dato l’im-
pressione di poter lasciare i padroni
di casa con la testa sotto terra e le pi-
ve nel sacco. Demerito dei roma-
gnoli, insomma, ma anche merito
dei padroni di casa che non hanno
mai mollato la presa restando ag-
grappati agli avversari quandosi so-
no portati addirittura in vantaggio
per 13 a 10. Un fuoco di paglia, co-
munque, perché la Piaggio prima
ha pareggiato i conti sul 14 e, poi,
preso il volo aggiudicandosi il par-
ziale con il punteggio di 17 a 15.
Senza storia il secondo set, vinto da
Lucchetta e compagni addirittura
per 15a4.LaMirabilandia?È«ritor-
nata» in campo soltanto nell’ulti-
ma frazione, quella della dispera-
zione, combattuta punto a punto.
Roma ha gettato alle ortiche la pos-
sibilità di chiudere il match sul 15 a
13 ed è stata costretta a restare in
campo, inchiodata prima sul 14 pa-
ri e poi è addirittura finita sotto per
15 a 14. Due giocate di fino e qual-
che errore di troppo, però, regalano
il match alla Piaggio. Un passo
avanti in classifica per i capitolini
che, adesso, puntano dritto verso i
playoff.

Negli altri incontri della 160 gior-
nata, laLubediMacerataguidatada
Andrea Zorzi è caduta in quel di Pa-
dova contro la Jucker che, adesso,
ha come obiettivo l’ingresso nei
play off scudetto. Lo stesso dei ro-
mani.LaGabecadiMontichiari,per
avere ragionedellaComCavidiNa-
poli ha dovuto sudare oltremodo (3
a 1 il risultato finale) mentre Casa
Modena come previsto ha avuto la
meglio sulla Cosmogas di Forlì (3-
1). Continua imperterrita, invece,
la corsa verso il vertice della Conad
diFerraracheieri serahabattutoper
3a1laJeansHatùdiBologna.

Lorenzo Briani

JulioVelasco,adesso,puòdormire
sonnitranquilli:andràinGiappone
con le sue ragazze azzurre e non co-
me spettatore. Ieri pomeriggio, in-
fatti, in quel di Liberec (Repubblica
Ceca) l’Italia è riuscita a mettere al
sicuro la qualificazione per la com-
petizione iridata. Il match si è con-
cluso con il punteggio di 3 a 1 per le
azzurre (15-6; 12-15; 15-7,15-7). Ti-
raunsospirodisollievo, il ct italoar-
gentino,perchéinquestiultimime-
si aveva anche meditato di lasciare
ogni cosa, di mollare la panchina
delle donne e rimanere per qualche
mese alla finestra. Adesso, invece,
ha un obiettivo concreto al quale
puntaree laFederazionehapurede-
liberato la creazione del Club Italia,
condizione assolutaper farrestare il
”divino Julio” al suo posto. Adesso
tirarsi indietro sarebbe impopolare,
soprattutto perché qualche concre-
to segnale è stato dato. E il campio-
nato del prossimo anno avrà dei pe-
riodi in cui andrà avanti anche sen-
za le nazionali . Zero soste, insom-
ma. Ieri, comunque, le ragazze ita-
liane hanno lasciato pocospazio al-
le velleità di un avversario cherecu-
perava per l’occasione due pedine
importanti come la regista Stepan-
cikova e la schiacciatrice Jenckova.
SpintedallebordatedellaBiamonte
edallagiornatadivenadiMifkovae
Becaria, nel primo set le azzurre
hanno legittimato il passaggio alla
fase finale dei mondiali con un pe-
rentorio 15-6, che ha chiuso ogni
discorso. Una piccola flessione nel
secondo set, poi un crescendo con
due ottimi set finali, nei quali Vela-
sco ha fatto giocare tutta la panchi-
na. Un solo piccolo lato negativo,
l’infortunio alla caviglia destra alla
Leggeri nel terzo set. «Siamo felici
per questa vittoria che ci permette
di andare ai Campionati del Mon-
do.Sonosoddisfatto-hadettoVela-
sco - perché la squadra anche dopo
aver vinto il primo set e quindi gua-
dagnato la qualificazione, ha conti-
nuato a lottare ed ha vinto la gara
senza mollare mai la presa». Il viag-
gio in Giappone, insomma, è stato
legittimato da una doppia vittoria
inquesti spareggi fraformazionieu-
ropee.

I giocatori della Teamsystem sollevano la Coppa Italia Ansa


